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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
          DELLA GIUNTA COMUNALE         N.92 

 
OGGETTO: 
Approvazione criteri di riparto contributi Tassa sui Rifiuti Puntuale (TARIP) – 
Agevolazioni per l’anno 2026 alle Utenze Domestiche. 
 

 
L’anno duemilaventisei addì ventiquattro del mese di settembre alle ore diciassette e minuti 

trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. APPIANO Andrea - Sindaco Sì 

2. SEMERARO Vincenza – Vice Sindaco Sì 

3. PERNA Alexandra - Assessore Sì 

4. RUSSO Mattia- Assessore No 

5. VERDUCI Anello Filippo - Assessore Sì 

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 1 

 
 

L’Assessore A. PERNA partecipa alla seduta in collegamento da remoto. 
 
Sono presenti i consiglieri incaricati: I. BARBERO, A. BERTONE. 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale  DI RAIMONDO dr.ssa Giuseppa  
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



L A  G I U N T A  C O M U N A L E  
  

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 22 del 29/04/2008, con la quale si è provveduto a 
rideterminare i criteri e le modalità per l’attribuzione del beneficio economico a favore di nuclei di 
cittadini particolarmente disagiati; 

 
Dato atto che, con il provvedimento sopraccitato, si è autorizzata la Giunta Comunale ad 

approvare annualmente le fasce di reddito per il diritto all’agevolazione; 
 
Richiamata la deliberazione del C.C. n. 28 del 23/07/2026, con la quale è stato modificato il 

Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti con Misurazione Puntuale (TARIP)”; 
 
Richiamata la deliberazione del C.C. n. 76 del 18/12/2025, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2026/2028; 
 
Richiamato il D.P.C.M. n. 24 del 21/01/2025, con il quale è stato istituito un beneficio 

automatico “Bonus sociale rifiuti” a favore di utenti domestici in condizioni di effettivo e 
documentato disagio economico, attraverso l’utilizzo dell’indicatore ISEE, stabilendo che le 
modalità applicative delle agevolazioni tariffarie sono stabilite dall’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente (ARERA) con propri provvedimenti; 

 
Richiamate le deliberazioni ARERA: 

- n. 133/2025/R/RIF del 01/04/2025, con la quale è stata istituita la componente 
perequativa (UR3)   destinata a finanziare il beneficio suddetto, fissata nella misura 
annuale di €. 6,00 a carico di ogni utenza; 

- n. 355/2025/R/RIF e il relativo Testo Unico Bonus Rifiuti (TUBR); 
- n. 2/2026/R/COM del 20/01/2026 con la quale l’Autorità ha adeguato, con decorrenza 1° 

gennaio 2026, la soglia ISEE per l’accesso ai bonus sociali (elettrico, gas, idrico e rifiuti) 
elevandola ad € 9.796,00 (e confermando la soglia di € 20.000,00 limitatamente ai nuclei 
familiari con almeno 4 figli a carico);  

 
Richiamata la deliberazione del C.C. n. 14 del 27/04/2026, con la quale è stato approvato il 

rendiconto per l’esercizio finanziario 2025; 
 
Richiamata la deliberazione del C.C. n. 29 del 23/07/2026 avente ad oggetto: “Approvazione 

delle tariffe TARIP per l’anno 2026 in conformità al Piano Economico Finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani periodo 2026/2029”; 

 
Visto il D.P.C.M. n. 24 del 21/01/2025 e la Delibera ARERA 2/2026/R/COM del 20/01/2026, 

si ritiene opportuno rideterminare le fasce ISEE ordinaria o corrente, in corso di validità al 
momento della richiesta del contributo e le percentuali di riduzione, tenendo conto che le 
agevolazioni concesse dal Comune di Bruino saranno cumulate in alcuni casi con la nuova 
agevolazione disposta da ARERA, e pertanto le nuove fasce di reddito e aliquote sono stabilite nel 
modo seguente: 
 

- fino a  €.   9.796,00  Riduzione fino al 65% 



- fino a €. 12.000,00  Riduzione fino al 60% 
- fino a €. 16.600,00  Riduzione fino al 50% 
- fino a €. 22.000,00  Riduzione fino al 40% 

 
Si precisa che la domanda di contributo ai fini delle agevolazioni in materia di TARIP non 
può essere presentata se il contribuente o un componente del nucleo familiare risulta 
possessore o detentore di uno dei seguenti beni mobili: 

 
 - Automobili di cilindrata pari o superiore a 1550 cc e con immatricolazione inferiore a 5 
anni;  
- Automobili elettriche con potenza pari o superiore a 100 kw; 
- Motociclette di cilindrata pari o superiore a 250 cc e con immatricolazione inferiore a 5 
anni; 
 - Camper con immatricolazione inferiore a 10 anni; 
- Natanti spinti da motore uguali o superiori a 25 cv; 

 
Precisando che l’Ufficio Tributi competente provvederà ad effettuare idonei controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni rese, anche a campione, ai sensi degli artt. 71 e 76 del D.P.R. 
445/2000; 

 
Ritenuto altresì di concedere l’esenzione totale per i nuclei famigliari in carico ai Servizi 

Sociali; 
 
Dato atto che verrà stanziata a bilancio 2026 la somma di € 100.000,00, destinata a finanziare 

interventi a favore delle “utenze domestiche” per un importo complessivo massimo di € 
100.000,00, articolato nella seguente misura: 

 
 € 75.000,00 a riduzione della parte variabile delle bollette TARIP;  
 Fino ad un massimo di € 25.000,00 per interventi sociali sulla TARIP destinati ai 

contribuenti particolarmente disagiati e alla copertura totale per gli assistiti dai Servizi 
Sociali, per i quali ci sostituiamo integralmente al pagamento; 

 
Precisato al riguardo che: 

1. gli eventuali risparmi ed economie di spesa riscontrati sulla quota di € 25.000,00 
andranno ad incrementare la somma di € 75.000,00 destinata alla riduzione della quota 
variabile, viceversa, in caso di incapienza della somma pari ad € 25.000,00 per 
interventi sociali si provvederà a fornire ulteriori indicazioni con atto separato e 
successivo; 

2. la riduzione della parte variabile garantita dalla suddetta risorsa si applica 
esclusivamente alla quota variabile ordinaria/di base del tributo e non andrà in alcun 
modo a ridurre gli importi dovuti a titolo di svuotamenti aggiuntivi calcolati a 
conguaglio; 

 
Rilevato che, si è ritenuto di prendere in considerazione anche l’ISEE corrente che aggiorna il 

valore dell’indicatore ISEE prendendo a riferimento i redditi relativi ad un periodo di tempo più 



ravvicinato. Tale indicatore è calcolato sui redditi e trattamenti percepiti dal nucleo famigliare negli 
ultimi dodici mesi (o anche solo negli ultimi due mesi in caso di lavoratore dipendente a tempo 
indeterminato per cui sia intervenuta la perdita, sospensione o riduzione dell’attività lavorativa) e 
non il reddito ed il patrimonio di due anni prima, quindi del 2024 per quanto riguarda l’ISEE 
ordinaria del 2026;  

 
Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs. 267/2000; 
 
Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione il Responsabile del Settore DI 

NUZZO rag. Bartolomeo ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità e alla correttezza 
dell’azione amministrativa ed in qualità di responsabile del Settore Servizi Finanziari ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 7 dicembre 
2012;    

 
Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese, 
 

D E L I B E R A  
 

 Di approvare i criteri e le modalità di riparto delle agevolazioni sulla Tassa sui Rifiuti 
Puntuale (TARIP) per l’anno 2026 a favore dei nuclei familiari residenti particolarmente 
disagiati, da applicarsi secondo le fasce ISEE (ordinario o corrente) di cui in premessa e le 
relative percentuali di riduzione come sotto definite: 
o fino a  €.   9.796,00  Riduzione fino al 65% 
o fino a €. 12.000,00  Riduzione fino al 60% 
o fino a €. 16.600,00  Riduzione fino al 50% 
o fino a €. 22.000,00  Riduzione fino al 40% 

Precisando che, la domanda di contributo ai fini delle agevolazioni in materia di TARIP, non 
può essere presentata se il contribuente o un componente del nucleo familiare risulta 
possessore o detentore di uno dei seguenti beni mobili: 
o Automobili di cilindrata pari o superiore a 1550 cc e con immatricolazione inferiore a 5 

anni;  
o Automobili elettriche con potenza pari o superiore a 100 kw; 
o Motociclette di cilindrata pari o superiore a 250 cc e con immatricolazione inferiore a 5 

anni; 
o Camper con immatricolazione inferiore a 10 anni; 
o Natanti spinti da motore uguali o superiori a 25 cv; 

Specificando che l’Ufficio Tributi competente provvederà ad effettuare idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni rese, anche a campione, ai sensi degli artt. 71 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 

 
 Di dare atto che, la copertura finanziaria complessiva delle sopradette agevolazioni, fissata 

nell’importo massimo di € 100.000,00, sarà stanziata a bilancio 2026 con successiva 
deliberazione del Consiglio Comunale in corso di approvazione nella seduta del 28 settembre 



2026, mediante l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato a finanziamento di 
spese correnti. 

 
 Di articolare lo stanziamento complessivo di € 100.000,00 secondo i seguenti indirizzi 

operativi: 
o € 75.000,00 a riduzione generale della parte variabile ordinaria delle bollette TARIP; 
o fino ad un massimo di € 25.000,00 per interventi a carattere sociale sulla TARIP 

destinati ai contribuenti particolarmente disagiati ed alla copertura totale per gli assistiti 
dai Servizi Sociali, per i quali l’Ente si sostituisce integralmente al pagamento. 

 
 Di stabilire che gli eventuali risparmi ed economie di spesa riscontrati sulla quota di € 

25.000,00 andranno ad incrementare la somma di € 75.000,00 destinata alla riduzione della 
quota variabile, viceversa, in caso di incapienza della somma pari ad € 25.000,00 per 
interventi sociali si provvederà a fornire ulteriori indicazioni con atto separato e successivo. 
 

 Di definire che la riduzione della parte variabile garantita dalla suddetta risorsa si applica 
esclusivamente alla quota variabile ordinaria del tributo e non andrà in alcun modo a ridurre 
gli importi dovuti a titolo di svuotamenti aggiuntivi calcolati a conguaglio. 
 

 Di dare atto che nell’assegnazione dei contributi e delle riduzioni verrà data priorità assoluta 
ai casi sociali in carico ai Servizi Sociali ed alle categorie di contribuenti che presentano i 
valori ISEE più bassi. 
 

 Di concedere altresì, l’esenzione totale dal pagamento del tributo ai nuclei famigliari in carico 
ai Servizi Sociali. 

 
 Di dare atto che, le domande di agevolazione del tributo dovranno essere presentate a 

decorrere dal 01/10/2026 entro il 31/12/2026 su appositi moduli disponibili presso l’Ufficio 
Tributi del Comune e dovranno essere corredate delle quietanze e dell’avviso di pagamento 
TARIP saldo 2025 e acconto 2026 e della dichiarazione ISEE in corso di validità. 

 
 Di dare atto altresì che, i contributi e le riduzioni spettanti saranno oggetto di 

sgravio/riduzione in bolletta saldo 2026/acconto 2027 da parte della Società PEGASO 03 
partecipata del Consorzio COVAR 14. 

 
 Di approvare il modello di richiesta contributo TARIP 2026, che si allega alla presente quale 

parte integrante e sostanziale. 
 
 Di dare atto altresì che, con successivo provvedimento, il Responsabile del Settore 

Finanziario provvederà ad impegnare la somma necessaria e a comunicarla alla Società 
PEGASO 03, la quale provvederà ad applicare gli sgravi e/o riduzioni in bolletta saldo 
2026/acconto 2027. 

 
Successivamente, 
 



Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese,  
 

D E L I B E R A  
 
di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, al fine di consentire l’adozione degli atti successivi. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 
APPIANO Andrea 

 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

DI RAIMONDO dr.ssa Giuseppa 
 

 
 

 


